
MIRANDOLA. Saranno destinati ai
progetti della ricostruzione di
Mirandola i 4.586,06 euro raccolti
dal Comune di Polpenazze del Garda
nel corso di un'iniziativa promossa
tra i cittadini del piccolo comune del
bresciano. Un risultato importante
per il Comune del sindaco Andrea
Dal Prete, frutto dell'impegno di
tutta la collettività. Tra settembre
ed ottobre, infatti, in tutti gli
esercizi pubblici e nei negozi del
comune sul lago di Garda sono state

distribuite cassettine in legno pro
terremotati. La locale Unione
Sportiva di Polpenazze ha da parte
sua contribuito con un versamento
di 500 euro. Il bonifico dei 4.586,06
euro è stato effettuato sul conto
corrente del Comune di Mirandola.
Il sindaco Maino Benatti,
incontrando il collega Dal Prete, gli
assessori Maria Rosa Avanzini e
Luca Benedetti e i consiglieri
Federico Riboni e Massimo Corazza,
ha espresso gratitudine.

di Evaristo Sparvieri

Dopo il primo stop dei giorni
scorsi imposto dal Governo, ieri
c’è stato un passo avanti. Ma il ri-
schio “buste paga a zero euro”
non è ancora scongiurato, nono-
stante il nuovo voto all’unanimi-
tà espresso ieri in Commissione
Bilancio al Senato, dove sono
stati approvati i due attesi emen-
damenti inclusi nella Legge di
Stabilità: il primo per il ricono-
scimento dei danni economici
alle imprese che non hanno su-
bito danni diretti dal sisma, il se-
condo per la rateizzazione in bu-
sta paga sia di versamenti previ-
denziali che di contributi fiscali
(Inps e Inail, previste in teoria
per il 21 dicembre) con prelievi
non superiori al quinto dello sti-
pendio. Il testo votato è quello
della senatrice del Pd, Rita Ghe-
dini. Contestualmente, la com-
missione ha dato l’ok su tutto il
pacchetto in materia di terremo-
to. Ma il via libera alle cosiddette
“buste paga pesanti” - e a tutti i
provvedimenti sul sisma votati
in Commissione - resta comun-
que vincolato all’approvazione
della Legge di Stabilità, l’ultimo
provvedimento del Governo
Monti: un testo previsto oggi al
Senato e che dovrà terminare il
suo iter di approvazione alla Ca-
mera. Ed è difficile che la partita
venga chiusa in pochi giorni, co-
sì da non penalizzare gli stipen-
di durante le festività natalizie.
Anche perchè è già accaduto a
tanti lavoratori della Bassa di tro-
varsi nelle buste appena poche
decine di euro di stipendio.

«Il lavoro in Commissione,
per quanto riguarda la questio-
ne irrisolta del riconoscimento
dei gravi danni economici corre-
lati al terremoto di maggio an-
che a quelle realtà che non ab-
biano subito danni diretti alle
strutture ha registrato un impor-
tante passo avanti – afferma il se-
natore modenese Pd, Giuliano
Barbolini – Si apre anche ad esse
la possibilità di accedere ai pre-
stiti bancari garantiti per il paga-
mento degli oneri fiscali e contri-

butivi, da iniziare a restituire in
forma rateizzata dopo il 30 giu-
gno, se rientranti in almeno due
delle quattro condizioni indivi-
duate». Quanto al rischio buste
paga a zero, Barbolini chiosa:
«L’emendamento prevede che

le trattenute debbano essere
considerate in maniera univoca
senza che i prelievi superino il
quinto dello stipendio. Nel caso
siano intervenuti prelievi su bu-
ste paga già emesse, si potrà re-
stituire parte delle somme tratte-

nute. Quest’ultima ipotesi di-
penderà da valutazioni che do-
vranno essere studiate singolar-
mente e ciò che sarà restituito
verrà rateizzato in seguito».

La copertura dell’operazione,
75 milioni di euro, sarà contem-

plata nei soliti 6 miliardi di euro
della Cassa Depositi e prestiti.
«In questa nuova approvazione
c’è il parere positivo del Gover-
no e la Ragioneria non ha solle-
vato obiezioni» aggiunge Barbo-
lini. Ieri sera altri commenti po-

sitivi di parlamentari del Pd. Ma
prima di gridar vittoria, associa-
zioni di categoria e sindacati
aspettano la votazione definiti-
va, giudicata comunque fuori
tempo massimo. «Purtroppo si è
ancora in alto mare», fanno sa-
pere dalla Cna.

«Siamo soddisfatti del passag-
gio in Commissione – afferma
Vanni Ficcarelli di Cgil – ma non
saremo tranquilli fino a quando
non vedremo il testo e valutere-
mo la sua applicabilità». Dopo il
voto in Senato, è in programma
in Regione un tavolo tecnico.
Ma i tempi diventano sempre
più stretti, con aziende e lavora-
tori alle prese anche con le inco-
gnite sulle tredicesime.

Polpenazze in soccorso della Bassa

Un regalo da Lodi alla scuola media
Cavezzo. La Fondazione ha consegnato 15mila euro e altrettanti andranno alla chiesa di Stuffione

di Serena Arbizzi
◗ MEDOLLA

Un colosso multinazionale fi-
nanzierà la ricostruzione di Ro-
vereto e Novi attraverso la dona-
zione di fondi che serviranno
all’acquisto di apparecchiature
mediche specialistiche in dota-
zione alle unità specialistiche ge-
stite dai medici di base, tramite
la onlus “Tutti uniti a Rovereto e
Sant'Antonio”.

La donazione è stata annun-
ciata ieri durante il tradizionale
pranzo della HP, Hewlett
Packard Italiana, realtà leader
nella vendita di hardware e di
software e di servizi collegati
all’informatica, che quest’anno
si è svolto alla Cantina, con la
partecipazione di 150 collabora-
tori della multinazionale.

«Ogni anno organizziamo un
meeting fiscale o all’estero o in
Italia - spiega Marcello Urtona,
responsabile Italia HP -
quest’anno, abbiamo optato per
un obiettivo solidale e abbiamo
deciso di tenere il pranzo qui, a
metà tra i nostri due quartier ge-
nerali di Roma e Milano, perché
questa zona ha subìto una grave
calamità naturale e vogliamo te-
stimoniare la nostra vicinanza
alle persone colpite. In aggiunta
al contributo in denaro, verrà
venduta una maglietta che costi-
tuirà una donazione in più da
parte di ognuno di noi che deci-
derà di acquistarla».

All'incontro erano presenti
anche Paolo Martinelli e Angela
Malagola, delegata Avis di Rove-
reto. «Nella nostra frazione il
55% degli edifici è da abbattere o
ricostruire, 1500 persone vivono
ancora fuori casa. - spiegano
Martinelli e Malagola - Di tutti i
nostri servizi è rimasto agibile
solo un asilo, così undici associa-
zioni hanno deciso di riunirsi
nella nostra onlus con l’obietti-
vo di ricostruire i servizi essen-
ziali. Così, sono stati predisposti
15 progetti ed uno di questi è
piaciuto ad HP. Si tratta dell’ac-
quisto di apparecchiature per i
medici di base: spirolab, reflo-
tron plus, elettrocardiografi, au-
toclave, sigillatrice e carrelli me-
dicali. L’ammontare della dona-

zione è di 5mila euro cui si ag-
giungeranno contributi persona-
li dello staff HP. Una boccata
d'ossigeno per il territorio: dagli
istanti successivi al sisma hanno
lavorato per parecchio tempo
sotto le tende e molti strumenti
indispensabili per il loro lavoro
si trovano ancora negli edifici
inagibili - concludono Martinel-
li e Malagola - Dopo il terremoto
da Rovereto è sparita l'Ausl e
non ha intenzione di ritornare.
Da parte nostra, noi, invece, vo-
gliamo creare le condizioni per-
ché ritorni. Nel frattempo, la do-
nazione sarà fatta al Comune e
sarà a beneficio delle unità spe-
cialistiche sia di Novi, sia di Ro-
vereto. Verrà devoluta al Comu-
ne perché sarà un segno di conti-
nuità per Rovereto: significa
che, se anche i medici che ora
operano nell’unità locale doves-
sero essere trasferiti, la frazione
beneficerà del servizio.

MIRANDOLA

di Sergio Piccinini
◗ CAVEZZO

Una delegazione della Fonda-
zione Banca Popolare di Lodi ha
destinato a Cavezzo quindicimi-
la euro dei 50mila che ha accu-
mulato attraverso una raccolta
fondi per le aree terremotate. Il
contributo è stato consegnato
ieri al sindaco Stefano Draghetti
ed all'assessore agli Interventi
Economici Maria Cristina Ferra-
guti. Presenti alla consegna il
presidente della Fondazione
Duccio Castellotti, il sindaco di
Lodi Lorenzo Guerini e Ferruc-
cio Pallavera, direttore del quoti-

diano locale “Il Cittadino”.
C'era anche Claudio Rangoni
Machiavelli, consigliere mode-
nese del Banco Popolare. «Forse
15mila euro sono poca cosa - di-
ce o Castellotti - ma vogliono te-
stimoniare la nostra vicinanza
al vostro territorio. Col nostro
aiuto vogliamo contribuire al
completamento dell'edificio
che ospiterà la scuola seconda-
ria di primo grado del comune».
Quattro decessi al 29 maggio,
scuole disastrate (soprattutto
quella della frazione di Disve-
tro), municipio inagibile, faccia-
ta della chiesa pericolante e da
mettere in sicurezza al più pre-

sto. E l'ombra dei contributi che
incombe. Si è parlato anche del-
le risorse dell'Ue: «Siamo usciti
dall'emergenza, ma ora si tratta
di ricostruire -aggiunge Dra-
ghetti - gli aiuti europei saranno
utili per pagare l'emergenza,
ma per la ricostruzione serve
ben altro e le cifre sono in conti-
nuo divenire. C'è di buono che
poche imprese hanno delocaliz-
zato e comunque solo tempora-
neamente. Penso anche alla Me-
nù che ha la sede amministrati-
va qui e che sta facendo lavori
enormi pur di non andarsene.
Per darvi un'idea dei danni che
abbiamo accusato, secondo In-

gv siamo il comune che ha subi-
to di più: livello 8 di distruzio-
ne». Pallavera applaude alla de-
cisione delle ditte di non andar-
sene dal territorio e con gli altri
delegati esprime solidarietà ver-
so gl'imprenditori più piccoli: «I
più numerosi e quelli più in dif-
ficoltà». E le scuole? Draghetti
ha ribadito la possibilità di ren-
dere definitivo il nuovo polo,
dal momento che le strutture so-
no di ottima qualità e garantite
per lungo tempo. Con ogni pro-
babilità altre strutture - per
esempio una palestra - saranno
collocate nel nuovo polo scola-
stico. Ottima anche la struttura
della nuova scuola media, rea-
lizzata grazie ad una serie di do-
nazioni». Altri 15.000 euro della
raccolta fondi realizzata dalla
Banca Popolare di Lodi andran-
no al Santuario della Madonna
di Monserrato a Stuffione.

Buste paga a zero euro:
a Roma fanno retromarcia
Legge di Stabilità: il Senato passa l’emendamento che il Governo non voleva

Operai all’esterno di una delle aziende danneggiate e a fianco un capannone crollato. Sotto: Barbolini e Ficcarelli

‘‘
IL SENATORE
BARBOLINI

Contributi
e trattenute fiscali
non potranno
superare il quinto
della retribuzione
e poi saranno diluite

‘‘
LE REAZIONI
DI CNA E CGIL

Ormai è tardi
il danno è fatto
Soldi restituiti?
Solo quando ci sarà
il testo definitivo
potremo valutare

Oggi a Bologna si discute all’as-
semblea regionale il progetto di
legge sulle “Norme per la rico-
struzione nei territori interessa-
ti dal sisma del 20 e 29 maggio
2012”.

E oggi a Bologna ci saranno i
cittadini che si riconoscono in
Sima.12, l’associazione che an-
che sabato scorso ha propetsta-
to davanti alla prefettura, per
l’ostilità del sistema politico-bu-
rocratico a risarcire pienamen-
te i cittadini danneggiati.

La proposta di legge, sulla cui
necessità si era presto convenu-
to, perchè le quasi 100 ordinan-
ze finora adottate non hanno

potere di aggirare così facilmen-
te le norme vigenti, il 6 novem-
bre era stata iscritta e assegnata
alla Commissione referente. Il
10 dicembre il testo è stato licen-
ziato dalla Commissione refe-
rente e oggi arriva a conclusio-
ne.

La legge in sostanza prova a
fissare dei principi sulla rico-
struzione: parla di
“conservazione”, ma poi, per
cercare di favorire una rapida ri-
presa della produzione e della
residenza, consente anche pa-
recchie deroge, specie in caso di
ricostruzione di edifici demoliti.
La legge poi fiossa il concetto di

“unità minima di interevento”,
nel caso di recupero di edifici
complessi, come accade ad
esempio nei centri storici.

L’occasione della approvazio-
ne della legge (da metà mattina-
ta) è lo spunto per una nuova
iniziativa dell’associazione Si-
sma.12 (“Ricostruiamo la Bassa
dal Basso”) con il “Comitato Po-
polare mirandolese : «Portiamo
le nostre ragioni e facciamo mo-
dificare la legge per ricostruire
la Bassa”, recita il volantino che
invita: “Andiamo tutti in Regio-
ne”, parlando della discussione
nel corso del Consiglio aperto e
puntando in sostanza ad ottene-

re il 100% dei danni ai cittadini.
Sisma.12 dopo il presidio a

Modena davanti alla prefettura
è stata ricevuta dal prefetto, cui
ha scritto una lettera che mette
il dito nella piaga: «Riteniamo -
dice tra l’altro - che per la rico-
struzione sia stato ignorato
l’art.3 della Costituzione e leso il
diritto di avere, pure in questo
caso, l’indennizzo per la rico-
struzione al 100%... Che fine
hanno fatto le promesse di Ga-
brielli e di Errari di avere una bu-
rocrazia snella per agevolare le
pratiche per la ricostruzione? Al
10 ottobre erano già pubblicate
89 (ottantanove) ordinanze...».

Ricostruzione, ecco la nuova legge
Oggi l’approvazione in Regione ma Sisma.12 protesta: «Basta parole, risarcite»

La donazione di Hp
per salvare la sanità
di Rovereto e Novi
Il colosso finanzierà apparecchiature per i medici di base
«Il meeting a Medolla per testimoniare la nostra solidarietà»

Il sindaco Draghetti 8al centro) alla cerimonia di consegna del contributo

MIRANDOLA. L'Ordine degli
Psicologi regionale dopo aver
esonerato dal pagamento della
quota il 2013 gli iscritti residenti
nelle zone colpite dal sisma, ha
deciso di adottare la media
statale “Montanari”, una delle
poche rimaste in piedi.
Dato che palestre, piscina,
biblioteca e teatro sono
inagibili, i docenti hanno
pensato di avviare alcuni
laboratori di musica, video e
fotografia. Il Consiglio regionale
degli Psicologi ha deciso di
sostenere il progetto dei
docenti, donando alla scuola il
materiale necessario per
passare dalla teoria alla pratica.
Sabato il presidente dell'ordine
regionale Manuela Colombari,
consegnerà alla dirigente
scolastica un equipaggiamento
completo per girare e montare
video.

L’Ordine psicologi
ha adottato
la scuola Montanari

Oltre 2mila euro. È l'ammontare
di imposte che un lavoratore
interinale o stagionale, che ha
operato nelle zone del sisma,
dovrà versare all'Erario
autonomamente, a seguito
della cessazione del rapporto di
lavoro. Oltre al danno la beffa.
Non solo ha perso il lavoro,
probabilmente a causa delle
conseguenze del sisma, in più
oggi a suo carico vi sono tutte le
imposte. La scadenza è il 20
dicembre, è entro quella data
che il lavoratore dovrà versarle.
I casi sono diversi, ma
sostanzialmente nella lettera
inviata dall'agenzia di
somministrazione all'interinale
si legge «tenuto conto della
pregressa cessazione del suo
rapporto di lavoro, con la
presente le indichiamo le
imposte sospese che lei è tenuto
a versare autonomamente». Si
parla di cifre che superano, tra
Irpef, addizionale regionale e
comunale, persino i 2mila euro.

Per gli interinali
lo scandaloso caso
di chi deve pagare
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Cassa depositi e prestiti e Abi
(l’associazione delle banche
italiane) hanno siglato l’attesa
convenzione per rendere di-
sponibili 6 miliardi di euro per
famiglie e imprese delle zone
terremotate di Emilia Roma-
gna, Lombardia e Veneto.

Lo ha annunciato ieri il di-
rettore generale di Cassa De-
positi e Prestiti, Matteo Del
Fante, a margine di un conve-
gno sulle infrastrutture di Er-
nst & Young.

«Abbiamo appena siglato
una convenzione con l'Abi che
mette a disposizione delle ban-
che associate 6 miliardi per la

ricostruzione delle zone colpi-
te dal terremoto», ha spiegato
Del Fante. Come nel caso dell'
Abruzzo, regione per la quale
Cdp stanziò 2 miliardi di euro,
«i finanziamenti saranno a fa-
vore di famiglie e imprese. I
soggetti danneggiati potranno
già da domani chiedere i finan-
ziamenti in banca che andran-
no tutti a valere sul bilancio
dello Stato».

La prima erogazionepoten-
ziale, ha concluso il direttore
generale di Cdp, partire dal 10
gennaio, perchè le risorse pub-
bliche incideranno sul bilan-
cio 2013.

CON LE BANCHE

Cassa Depositi e Prestiti firma
l’accordo per i 6 miliardi
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